
Nei dati del rapporto Adepp sulle Casse di previdenza gli effetti della crisi - Crescono le difficoltà per giovani e donne 

Professionisti, in cinque anni 
perso il 10% del reddito reale 
Più colpiti avvocati, notai e ingegneri con fatturati in calo fino al 45% 

In caduta 

I redditi medi dei professionisti. Valori in euro in termini reali 

2007 2012 Variazione % 2012/2007 

195.794 107.400 Notai 

\rchite 30.260 20.535 - 32 ,1 

Ingi egneri 

Agronomi, geologi, 
chimici e attuari 33.105 25.822 

25.174 20.066 

57.215 47.402 

27.350 22.693 

-20,3 

-17,2 

-17,0 

Non si arresta la caduta dei 
redditi dei professionisti. Dal 
2008 al 2012 i lavoratori autono­
mi denunciano un ulteriore ca­
lo dei redditi: il dato medio è 
ora sceso a 31.324 euro, in fles­
sione di quasi il 10 per cento. 

Questa è la fotografia conte­
nuta nel terzo Rapporto 
Adepp sulla previdenza priva­
ta. E i dati delle singole Casse 
previdenziali - raccolti dal Sole 
24 Ore - aggiungono altri detta­
gli. A soffrire di più sono le pro­
fessioni giuridiche e tecniche: i 
notai hanno visto "sparire" il 
45% dei propri redditi reali a 
partire dal 2007. 

La crisi colpisce di piùle cate­
gorie «deboli»: donne e giova­
ni. Per Andrea Camporese, pre­
sidente di Adepp, servono 
«strategie per anticipare l'in­
gresso dei giovani». Intanto da 
gennaio le Regioni potranno 
aprire i bandi di finanziamento 
europeo ai professionisti. 

Servizi • pagine 2 e 3 

Nota: Gli importi 2007 sono stati attualizzati al 2012 con l'indice Istat Foi 

Fonte: elaborazione II Sole 24 Ore del Lunedì su dati Casse professionali 

PROFESSIONI, REDDITI 
ANCORA IN CADUTA 
Adepp e Casse segnalano un imponibile medio a 31mila euro 
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La crisi non è più invisibile. 
La difficoltà di entrare nel merca­
to per i giovani, l'affrancamento 
economico a S0IÌ40 anni, lo spet­
tro della chiusura dell'attività, la 
cassa integrazione in deroga (pri­
ma sconosciuta) per ìomila di­
pendenti degli studi. I problemi 
dei Uberi professionisti sono 
sempre più in linea con quelli de­
gli altri lavoratori. 

La conferma arriva dalla foto­
grafia scattata dall'Adepp, l'asso­
ciazione degli enti di previdenza 
delle professioni ordinistiche, 
che oggi presenta a Roma il Ter­
zo rapporto sulla previdenza pri­
vata italiana. Tra il 2008 e il 2012 il 
reddito reale dei liberi professio­
nisti (cioè quello che tiene conto 
dell'inflazione) è sceso di circa il 
10 per cento. E l'analisi degli im­
ponibili contributivi degli iscrit­
ti alle singole Casse, svolta dal So­
le 24 Ore del lunedì, rivela che le 
perdite in termini percentuali, 
per alcune professioni, sono ben 
sopra la media generale. 

Avvocati e notai 
Dal 2007 al 2012 gli avvocati han­
no perso ili7% degli introiti. «Sia­
mo tornati ai valori degli anni No­
vanta - afferma il presidente del­
la Cassa forense, Alberto Bagno­
li - e si è ingrossatalafascia di red­
dito medio-bassa, mentre solo il 
10% dei colleghi dichiara più di 
9omila euro l'anno». Una situa­
zione causata, oltre che dalla cri­
si, «dall'aumento dei costi della 
giustizia - spiega Bagnoli - e 
dall'eliminazione dei minimi ta­
riffari». La Cassa, tra l'altro, sta 
per accogliere circa 5omila legali 
con redditi sotto nomila euro, co­
me ha prescritto la riforma foren­

se: a gennaio è atteso 0 via libera 
finale al regolamento. 

Male entrate più falciate dalla 
crisi, in termini percentuali, so­
no quelle dei notai, quasi dimez­
zate in cinque anni. «Labase im­
ponibile dei notai - spiega il pre­
sidente della Cassa del Notaria­
to, Mario Mistretta - fotografa in 
modo esatto l'attività professio­
nale, perché è costituita dal re­
pertorio in cui devono essere in­
seriti tuttigli atti che seguiamo». 

I tecnici 
Geometri, ingegneri, architetti e 
periti industriali sono tra le cate­
gorie più colpite dalla crisi. A sof­
frire sono soprattutto gli architet­
ti che, secondo i dati Inarcassa 
(la cassa di previdenza di inge­
gneri e architetti), hanno subito 
un calo dei redditi medi del 32,1% 
dal 2007. «Si sconta la paralisi 
dell'edilizia e delle costruzioni», 
commenta la presidente di Inar­
cassa. PaolaMuratorio. Amanca­
re è proprio il lavoro: «Il fattura­
to medio decresce di più rispetto 
al reddito», spiega. Rispetto ad 
architetti e ingegneri, i 94mila ge­
ometri attivi stanno meglio. Bat­
tono gli architetti, guadagnando 
in media 1.200 euro in più all'an­
no (21.756 euro il reddito medio). 
«La categoria è entrata in nuovi 
mercati - spiega Fausto Amada-
si, presidente della Cassageome-
tri - ed è forte per noi il radica­
mento sul territorio, anche nei 
piccoli Comuni». 

Scendono anche i redditi dei 
biologi, diminuiti del 20,3% in sei 
anni, anche per effetto dei tagli al­
la sanità. Ma la categoria sta cer­
cando di reagire, «conquistando 
spazio - afferma Stefano Dumon-
tet, coordinatore del Consiglio 
di indirizzo generale della cassa 
e direttore del neonato Osserva­
torio sulla professione del biolo­
go - nei settori degli alimenti, del-
lanutrizione e dell'ambiente». 

Le professioni contabili 
H reddito medio dei commercia­
listi hatenuto negli ultimi anni se 
siguarda al dato nominale, nono­
stante il segno negativo nel con­
fronto in termini reali. «La no­
stra è una professione anticiclica 
- sottolinea Renzo Guffanti, pre­
sidente della Cassa dei dottori 
commercialisti - e anche nei peri­
odi di maggiore difficoltà la no­
stra consulenza è necessaria. 
Inoltre, nel 2012 è probabile che 
molti colleghi abbiano intensifi­
cato i tentativi per incassare le 
parcelle relative a lavori svolti 
negli anni precedenti». 

I dati 2012 confermano una so­
stanziale tenuta dei redditi an­
che per i commercialisti iscritti 
alla Cassa ragionieri. «Per soste­
nere i giovani, che scontano di 
più questa fase di crisi acuta -
spiega il presidente della Cassa, 
Paolo Saltarelli - abbiamo previ­
sto strumenti innovativi, come 
le borse di studio per i tirocinan­
ti, da 5mila euro all'anno, e i pre­
stiti d'onore». 
Le prospettive per il futuro 
Le prospettive pensionistiche, 
per chi haredditi bassi, sono «tra­
giche», come sottolinea Arcan­
gelo Pirrello, presidente 
dell'Epap, l'ente previdenziale di 
dottori agronomi e forestali, geo­
logi, chimici e attuari: «Occorre 
varare le riforme verso un siste­
ma più autonomo che consenta 
di accrescere i montanti indivi­
duali con risorse diverse dal con­
tributo soggettivo». 

Si preoccupa del futuro anche 
Roberto Orlandi, presidente 
dell'Ordine degli agrotecnici: 
«Fino al 2012 i redditi della cate­
goria hanno tenuto, ma l'indice 
di rivalutazione dei contributi al­
le Casse per il 2013 è prossimo al­
lo zero. Il risultato saranno pen­
sioni insufficienti per vivere». 

Il conto complessivo 
Dal 2008 al 2012 la crisi ha provocato 
una diminuzione degli introiti di circa il 10% 

Mercato della casa asfittico 
Architetti, ingegneri e notai penalizzati 
dal blocco dell'edilizia e delle costruzioni 
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Il rapporto Adepp 
sulla previdenza 
privata italiana 
L'analisi generale 
ii 11 dati sui redditi dei liberi 
professionisti riportati qui a 
destra sono un'anticipazione de 
Terzo rapporto sulla previdenza 
privata in Italia, che viene 
presentato oggi a Roma ed è 
statoela borato dall'Adepp, 
l'associazione degli enti 
previdenziali privati. 
Nel periodo 2005-2012, il 
reddito medio nominale mostra 
unandamentoaltalenante.con 
l'importo2012che risulta più 
elevatodi quello di otto anni 
prima. Ildato depurato 
dall'inflazione, tuttavia, mostra 
un ca lo di oltre il 9% del reddito 
medio reale (gli importiin 
termini reali sonostati tradotti 
da Adepp usa ndo l'indice dei 
prezzi al consumo Cpi con base 
2005=100) 

I dati dalle Casse 
sui redditi 

dei professionisti 
II monitoraggio delle categorie 
I I I grafici a destra riportano i dati 
raccolti dal Sole 24 Ore presso le 
diverseCasse professionali. Per 
ogni categoria è indicato 
l'imponibile medio previdenziale 
di tutti gli iscritti (in nero), 
accompagnato dal dato relativo 
alle donne (in rosso) o ai 
professionisti under 40 (in blu). 
L'imponibile degli anni anteriori 
al 2012 comunicato dalle Casse è 
stato attualizzato dal Sole 24 Ore 
utilizzando l'indice Istat Foi: in 
pratica, gli importi degli anni 
2007-2011 sono stati "elevati" per 
rendere possibile il confronto a 
parità d'acquisto con il 2012. 
Questa operazione rende evidente 
il calo in termini realidi redditi 
che altrimenti, se si guardasse al 
dato nominale, potrebbero anche 
risultare crescenti 

Donne penalizzate 
E Dai dati raccolti presso le Casse 
professionali emerge che le 
professioniste guadagnano anche 
meno della metà dei loro colleghi 

uomini. Equel cheaccade, ad 
esempio, per gli avvocati, con le 
donne che, nel 2012, non sono 
arrivate a un imponibile medio 
previdenziale di 29mila euro, 
contro i 62mila euro degli uomini. 
Il gap è elevato anche per le 
professioni tecniche. Tra gli 
ingegneri, ad esempio, il reddito 
medio provvisorio 2012 degli 
uomini supera i 35mila euro, 
mentre le donne restano sotto i 
20mila euro; tra gli architetti, gli 
uomini hanno un imponibile 
medio previdenziale di 24.200 
euro, mentre le donne di 14.800 
euro. La forbice è minima tra gli 
infermieri, ma resta comunque a 
favore degli uomini, che hanno un 
reddito medio di oltre 24mila euro 
contro i quasi 22mila euro delle 
donne 

Più ricchi dopo i 60 anni 
a Per quasi tutte le categorie i 
redditi più elevati si concentrano 
nella fascia di età che va oltre i 60 
anni, mentre quelli più bassi 
toccano agli under 40. Ad 
esempio, nel 2012 gli imponibili 

previdenziali medi dei ragionieri 
fino a 40 anni sonofermi a 
36.400 euro, mentre salgono fino 
a sfiorare i 61mila euro per gli over 
60, con 50mila euro per la fascia 
d'età intermedia (da 41 a 60 
anni). Fanno eccezione, tra gli 
altri, ingegneri, architetti e 
geometri, che hanno i redditi 
migliori (rispettivamente, 42.800 
euro, 24.200 euro e 26.100 euro) 
nella fascia d'età da 41 a 60 anni 
Redditi più elevati a Nord 
a Sono a nord est i professionisti 
con i redditi più elevati, mentre 
hanno introiti più bassi quelli che 
operano nelle Regioni del sud 
Italia. Trai veterinari, ad esempio, 
il reddito medio 2012 di 17.157 
euro sale a 28.230 euro nel 
Trentino Alto Adige e a 25.127 in 
Friuli Venezia Giulia, mentre 
scende a 6.930 in Calabria. E la 
forbice vale anche peri notai: la 
base imponibile media 2012 è di 
quasi 220mila euro in Valle 
d'Aosta e di 200mila euro in 
Trentino, mentre in Sicilia si ferma 
a 77.400 euro 

I DATI GENERALI 

Il reddito medio nominale e reale dei liberi professionisti iscritti alle casse aderenti all'Adepp 

Reddito nominale (euro) 
30.000 35.0 

Reddito reale (euro 2005) 
40.000 30.000 tU 

2005 34.543 2005 34.543 

2006 35.451 2006 34.G82 

2007 36.963 2007 35.439 

2008 37.359 2008 34.608 

2009 38.035 2009 34.967 

2010 

2011 

37.201 

37.038 

33.648 

32.556 

Var. 2005/12 

31.324 M Ì E 1 S 1 S I 

Fonte: Adepp, Terzo rapporto sulla previdenza privata italiana 



AVVOCATI 

Imponibile medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

75.000 

TOTALE 

57.215 54.580 
50.000 j>gJ.M 50.131 49.083 47.402 

31.445 30.544 30.770 29.681 29.471 28.915 
DONNE 

Var. 2007/12 

-17,2%© 

-8 ,0%© 

Imponibile medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

75.000 

TOTALE 

50.000 

25.000 

44.884 43.478 

29.512 
UNDER 4 0 

40.208 38.840 Var. 2007/12 

-25,8%© 

-18,8%© 

2007 2008 2009 2010 2011 2012* 'dati provvisori 



ARCHITETTI 

imponibile medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

'5.000 

TOTALE 

24.133 24.717 24.247 22.452 23.090 21.756 

17.815 
UNDER 40 

2007 

18.237 

2008 

18.032 16.818 17.333 16.660 

Var. 2007/12 

-9,8%© 

-6,5%© 

2009 2010 2011 2012 

GLI ISCRITTI 

Il numero di professionisti iscritti alle casse aderenti all'Adepp per settore di attività 

a li 
Economico 

sociale 

Giuridica Sanitaria Tecnica 

2005 

2011 

296646 1.331.558 

523.562 348.466 1.499.188 

•1,0% © I l +32,5% © I I +17,5% © I I +12,6% © 
Var. 2005/11 Var. 2005/11 Var. 2005/11 

Fonte: Adepp, Secondo rapporto sulla previdenza privata italiana 
Var. 2005/11 



COMMERCIALISTI 

Imponibile medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

TOTALE 
75.01 

50.0 

B 9 l 2 i ? - B8-B59 B5.320 65.615 65.422 R j 4 0
 v- ^ 

-8,8%© 

39.982 40.253 38.676 38.924 39.060 

Var. 2007/11 

-2,3%© 

D O N N E 

TOTALE 

50.000 
54.055 53.693 53.438 52.945 52.589 52.358 Var. 2007/12 

-3,1%© 

+3,3%© 

Imponibile medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

75.000 

50.000 

25.01 

TOTALE 

33.185 32.558 31.283 29.733 29.151 

„ 

19.699 19.651 18.679 18.588 18.054 
D O N N E 

J5J22 

I5I34 

Var. 2007/12 

-22,8%© 

-19,1%© 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 



BIOLOGI 

Imponibi le medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

75.000 

50.000 

TOTALE 

2 5 2 ^ 22.798 22.321 20.B66 28.866 

15.343 
UNDER 4 0 

Var. 2007/12 

15.163 14.104 14.016 13.121 12.970 -15,5%© 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

INFERMIERI 

Imponibi le medio previdenziale per anno d'imposta. Dati in euro in termini reali rapportati al 2012 

75.000 

50.000 

TOTALE 

27.350 

26:114 
DONNE 

2007 

27.152 27.025 25.627 24.827 

25.930 25.957 24 817 

2008 2009 2010 2011 

_22.693 

21.989 

2012 

Var. 2007/12 

-17,8%© 

-15,8%© 


